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LA MARCIA PER LA VITA A WASHINGTON

Sull’aborto una sfida
a colpi di “tweet”
fra Obama e Francesco

L’aborto è un tema su cui Pa-
pa Francesco e il presidente
Obama dovranno «accordarsi
di essere in disaccordo», co-
me dicono gli americani, se
vogliono che il loro incontro
del 27 marzo non sia un falli-
mento. Lo dimostrano le rea-
zioni opposte, con cui ieri han-
no commentato su Twitter il
quarantunesimo anniversa-
rio della sentenza della Corte
Suprema Roe vs. Wade, che il
22 gennaio 1973 legalizzò l’in-
terruzione di gravidanza. Da
allora ad oggi, negli Usa ci so-
no stati 55 milioni di aborti.

«Mi unisco - ha twittato di
prima mattina il Papa - alla
marcia per la Vita a Washin-
gton con le mie preghiere.
Possa Dio aiutarci a rispetta-
re ogni forma di vita, in parti-
colare i più vulnerabili». Si ri-
feriva alla consueta marcia
pro life, che si tiene ogni anno
nella capitale americana nel
giorno dell’anniversario. Po-
co prima delle due del pome-
riggio è arrivata la risposta
del presidente: «Ogni donna
deve poter fare le proprie
scelte, riguardo il suo corpo e
la sua salute».

Chi pensava che Francesco
fosse pronto a cambiare la
dottrina della Chiesa sui temi
della vita, si sbagliava. Da
parte sua Obama, per non ur-
tare il proprio elettorato, non
può andare oltre la formula
già usata in passato da Clin-
ton, secondo cui l’aborto deve

essere sicuro e raro, ma legale.
Il Papa e il presidente dovranno
riconoscere che oltre non pos-
sono andare, registrando la di-
vergenza, per concentrarsi poi
sui punti di contatto, che stan-
no invece nella lotta a povertà e
diseguaglianza.
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